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Politica

IL NORD DELLE
POLEMICHE DALLA PRIMA PAGINA

Non parlate...
il passaggio dalle parole - finora
soltanto queste se pure sgrade-
voli abbiamo avuto - a fatti che
configurano veri e propri reati.
Qualora questo avvenisse, pri-
ma durante e dopo la campa-
gna secessionista, anche le for-
ze dell’ordine e la magistratura
farebbero bene a non avere esi-
tazioni e incertezze di sorta e a
colpire chi si pone al di fuori di
una Costituzione tuttora vigente
e di una legislazione di difesa
delle istituzioni altrettanto vali-
da.

Detto questo con la massima
chiarezza e tenendo conto, un
po’ più di quanto la stampa ita-
liana tende a fare in questi ulti-
mi mesi, che ci troviamo di fron-
te a un governo che è all’opera
da meno di tre mesi e che sta
tentando di affrontare, con un
disegno riformatore di ampio
respiro, il complesso dei proble-
mi del paese, vale tuttavia la pe-
na riprendere il discorso che
concerne la risposta politica
che si deve dare non tanto agli
insulti e agli slogan di Bossi
quanto ad esigenze che affiora-
no nella società italiana non da
oggi e che, se non affrontate,
possono costituire l’involontaria
scintilla di pericolose avventure.

Si tratta, in altri termini, di
compiere i primi significativi
passi per la realizzazione di
quello «Stato delle autonomie»
che è nei programmi della coa-
lizione dell’Ulivo e che prevede,
accanto alla necessaria moder-
nizzazione dello Stato, peraltro
già avviata, una nuova articola-
zione dei poteri e delle compe-
tenze degli enti locali (Comuni,
Province e Regioni), rispetto al-
lo Stato centrale. Non si può rin-
viare, a nostro avviso, questo ur-
gente processo di diffusione e
distribuzione dei poteri dal cen-
tro a tutte le parti del paese ai ri-
sultati finali del lavoro affidato
alla commissione parlamentare
bicamerale ma è necessario che
l’uno e l’altro aspetto della rifor-
ma dello Stato procedano paral-
lelamente: sia perché questione
settentrionale e questione meri-
dionale risentirebbero positiva-
mente di questo modo di proce-
dere sia perché molto si può già
fare, alla luce dell’attuale legi-
slazione, attraverso interventi re-
golamentari e decreti ministeria-
li, cioè in tempi brevi e tali da ri-
spondere efficacemente all’ur-
genza della situazione.

Chi scrive è persuaso che
concreti provvedimenti nella di-
rezione del decentramento del-
le autonomie locali possono ri-
velarsi di grande efficacia nel
mostrare a chi si batte non per
la secessione ma per un’Italia
non più centralista che ha final-
mente inizio un processo di ri-
forma che prima o poi condurrà
all’attuazione del federalismo
secondo le modalità e le forme
che la maggioranza degli italia-
ni vorrà scegliere. Ma, ripeto,
agli inviti aperti e irresponsabili
alla secessione della Padania,
occorre dare ancora una volta
una risposta politica e non solo
difensiva.

[Nicola Tranfaglia]

— MILANO. Le minacce di Bossi?
L’assalto ai ripetitori Rai? L’annuncio
della dichiarazione di indipendenza
della Padania, il 15 settembre, e la
creazione di «istituzioni parallele»?
«È tutto sotto controllo» - risponde
dalla casa diBebbio, sull’Appennino
reggiano, Romano Prodi. Getta ac-
qua sul fuoco, il presidente del Con-
siglio e, a conferma, aggiunge: «So-
no regolarmente in contatto con il
ministro degli Interni». A Roma, in
questi giorni di mezzo agosto, per il
governo c’è lui. E tanto basta. A chi
vuol saperne di più, il premier riman-
da alle dichiarazioni dell’altro gior-
no alla festa dell’Ulivo di Felina. Invi-
tando a non sottovalutare il proble-
ma della Lega, aveva affermato che
«Bossi ha un punto di partenza che si
basa sul vuoto e scommette sul peg-
gioramento delle cose». Ed aveva ri-
badito l’attenzione dello Stato verso
tutti i problemi di legalità. Vigilanza,
cioè, ma anche determinazione nel
rispondere al senatùr sul terreno
della politica.

Il grazie di Scalfaro

E «massima vigilanza» ha assicu-
rato il ministro degli Interni. Parole
ferme, quelle di Giorgio Napolitano
che, di fronte all’annunciata procla-
mazione della repubblica di Pada-
nia, nel sottolineare la «nullità totale»
dell’atto sotto il profilo giuridico-isti-
tuzionale, ha invitato forze politiche
ed intellettuali ad impegnarsi di più
per rilanciare i valori dell’unità na-
zionale.

Una posizione che è piaciuta al
presidente della Repubblica. Che -
per «ringraziarlo delle dichiarazioni
rese in rapporto alle recenti prese di
posizione del leader della Lega
Nord» - ieri mattina ha telefonato al
Viminale. Oscar Luigi Scalfaro - sot-
tolinea una nota del ministero - «ha
pienamente condiviso l’equilibrio e
la fermezza» delle dichiarazioni di
Napolitano.

«Riforma costituzionale»

Rigore, insomma, ma niente sug-
gestioni. E soprattutto, da parte dei
vertici istituzionali, determinazione
nel non farsi risucchiare nella logica
dello scontro. Una risposta ai lum-
bard secessionisti, governo e istitu-
zioni, la devono dare. Ma - con
l’altolà ad ogni forma di violenza e
di illegalità - deve essere una ri-
sposta politica. Lo ribadisce il mi-
nistro della Funzione pubblica e
degli Affari regionali, Franco Bas-
sanini. Preoccupato. «Vi è un con-
fine preciso - dice - tra la libera
manifestazione delle idee, che de-
ve essere rigorosamente garantita
per tutti e per qualunque idea e la
violazione delle leggi o il ricorso
alla violenza che non possono es-
sere tollerati in nessun caso». «Ma
la vera risposta alle provocazioni
di Bossi - sottolinea - è una sola:
accelerare l’approvazione delle ri-
forme». A cominciare dal cammi-
no della riforma costituzionale in
senso federale. «E siccome questa
ha i tempi tecnici di ogni riforma
della Costituzione - continua - bi-
sogna accelerare anche l’iter dei
disegni di legge che il governo ha
approvato in luglio per allargare

l’autonomia regionale e l’autogo-
verno locale. Il problema, insom-
ma, è togliere ogni appeal «all’irre-
sponsabile predicazione secessio-
nista». Con il buon governo. «Se
non si farà così - conclude Bassa-
nini - significa che si preferisce ir-
responsabilmente far crescere la
minaccia leghista per destabilizza-
re il sistema costituzionale del
paese».

«Sbaglia chi pensa di sdramma-
tizzare la situazione buttandola sul
ridicolo» - dice il vicepresidente
della Camera, Pierluigi Petrini. Lui,
ex parlamentare leghista, Bossi lo
conosce bene. Così teme chi non
tiene conto «della cultura di intol-
leranza e di odio razziale» il sena-
tùr che va spargendo al nord. E
della possibilità che al sud possa-
no nascere espressioni politiche
speculari alla Lega. Perchè «Bossi -
conclude Petrini - sa che la vittoria

è possibile solo se emergeranno
nel confronto politico forti elemen-
ti di irrazionalità».

«Una scemata»

Non la pensa così, invece, il segre-
traio del Ccd, Pieferdinando Casini.
«Sul caso Bossi - sostiene in un’inter-
vista pubblicata oggi da Il Tempo -
rischiamo di vincere il premio dei
più fessi del mondo: quella del 15
settembre sarà probabilmente una
scemata. E invece di ridicolizzarlo
gli reggiamo il gioco: in questo
modo lui finisce sui giornali e si
rafforza». Conclusione politica: per
il Polo sarebbe un suicidio un pat-
to con l’Ulivo per battere la Lega.
Anzi. «Di fronte alle istanze dell’e-
lettorato di Bossi il centrodestra
deve rafforzare l’intransigenza».
Chi invece spera in una spaccatura
della Lega è Giovannardi, capo-
gruppo alla Camera del Ccd-Cdu,

che invita esplicitamente la Pivetti
ad iscriversi al suo gruppo.

«No a Pontida»

Di intransigenza, ma di altro tipo,
parlano gli esponenti di Alleanza na-
zionale. Così Francesco Storace in-
voca la reazione da parte dello Stato
e la chiusura dei rubinetti finanziari.
Anche in vista della parata del 15 set-
tembre che un bel po‘ di soldini do-
vrebbe comunque costare. «Se lui
vuol proclamare la secessione e l’in-
dipendenza, che sono reati - afferma
- bisogna far capire ai suoi sostenito-
ri finanziari che possono commette-
re un reato finanziando a loro volta
un reato». «Sono parole che fanno
paura, quelle di Bossi - spiega - ma a
me fa più timore l’assenza di reazio-
ne da parte dello Stato: Napolitano
fa bene a dire le cose che dice, però
nonbasta solodirle».

Ancora più netto, mentre nel par-
tito c’è chi parla di «opposti estremi-
smi Ulivo-Lega», l’ex ministro Publio
Fiori, An anche lui. Se la prende col
ministro degli Interni che «ha già in-
credibilmente annunciato la volontà
di assistere in silenzio ad un’adunata
dove si proclamerà la costituzione di
uno stato secessionista». «Se questa
dovesse essere seguita dall’inerzia
del presidente Scalfaro e dal silenzio
della magistratura, si aprirebbe una
fase di grave illegalità». L’adunata di
Pontida per Fiori è un reato. E va im-
pedita.

IlpresidentedellaRepubblicaOscarLuigiScalfaro Roby Schirer

Scalfaro: «Giusta la fermezza»
Il governo: «La Lega? È tutto sotto controllo»
«È tutto sotto controllo». Se Bossi minaccia, il presidente del
Consiglio, Romano Prodi, rassicura. «Sono costantemente
in contatto con il ministro degli Interni», dice. Intanto Scal-
faro telefona a Napolitano per ringraziarlo «per l’equilibrio
e la fermezza» del suo richiamo contro ogni atto illegale.
Bassanini: «Accelerare le riforme». Petrini: «Bossi sparge
odio razziale». Fiori (An): «Scalfaro impedisca Pontida».
Casini (Ccd): «Ridicolizziamolo».

ANGELO FACCINETTO

Nilde Iotti sta meglio
ha già lasciato
il reparto rianimazione
L’ex presidente Camera, Nilde Iotti, «è in
buone condizioni». Lo ha reso noto il
bollettino medico emesso ieri mattina
dalla clinica «Villa Luna» di Poli - a poche
decine di chilometri da Roma - dove
l’altro giorno è stata operata ad un
polmone. «Il decorso post-operatorio si
svolge regolamente», ha aggiunto il
bollettino emesso dal primario della
clinica, il dottor Mario Spallone.
Nilde Iotti, insomma, si sente bene, al
punto che già ieri mattina «è stata
dimessa dal reparto di rianimazione e
terapia intensiva». Ora è ricoverata in
una stanza al terzo piano dell’istituto di

cura.

Moltisisme le testimonianze di solidarietà e di
affetto che giungono in queste ore all’ex presidente
della Camera. Fra le prime quella del Presidente
della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, che ha
inviato alla Iotti un mazzo di fiori.
Un mazzo di fiori gli l’ha inviato anche il presidente
del Consiglio Romano Prodi, accompagnato ad un
biglietto nel quale le augura una «pronta
guarigione».
Telegrammi e messaggi di solidarietà sono arrivati
a «Villa Luna» anche da parte del vice presidente del
Consiglio, Veltroni, ed dal ministro del Tesoro
Ciampi e da quello dell’Istruzione, Berlinguer.


